
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 30 luglio 2004.

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Ballaman, Berlusconi,
Berselli, Enzo Bianco, Biondi, Boato, Bo-
naiuti, Bono, Brancher, Brugger, Butti-
glione, Cè, Cicu, Colucci, Contento, Cusu-
mano, Alberta De Simone, Delfino, Deo-
dato, Dozzo, Fini, Frattini, Galati, Ga-
sparri, Giordano, Giancarlo Giorgetti,
Giovanardi, Kessler, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martusciello, Matteoli,
Mazzocchi, Miccichè, Molgora, Palumbo,
Pecoraro Scanio, Pecorella, Pescante, Pi-
sanu, Pistone, Possa, Prestigiacomo, Ram-
poni, Rotondi, Santelli, Scajola, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Sgobio, Siniscalchi,
Soro, Sospiri, Stucchi, Tanzilli, Tassone,
Tortoli, Trantino, Tremaglia, Trupia, Ur-
bani, Urso, Valducci, Valentino, Viceconte,
Viespoli, Vietti, Violante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Ballaman, Berlusconi,
Berselli, Enzo Bianco, Biondi, Bonaiuti,
Bono, Brancher, Brugger, Buttiglione,
Cicu, Colucci, Cusumano, Alberta De Si-
mone, Delfino, Dell’Elce, Deodato, Dozzo,
Fini, Frattini, Galati, Gasparri, Giancarlo
Giorgetti, Giovanardi, Kessler, Manzini,
Maroni, Martinat, Martino, Martusciello,
Matteoli, Mazzocchi, Miccichè, Molgora,
Mussi, Palumbo, Pecoraro Scanio, Peco-
rella, Pescante, Pisanu, Possa, Prestigia-
como, Ramponi, Rotondi, Santelli, Scajola,
Scarpa Bonazza Buora, Selva, Siniscalchi,
Soro, Sospiri, Stucchi, Tassone, Tortoli,

Trantino, Tremaglia, Trupia, Urbani, Urso,
Valducci, Valentino, Viceconte, Viespoli,
Vietti, Violante.

Annunzio di proposte di legge.

In data 29 luglio 2004 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

BUONTEMPO ed altri: « Norme per
l’acquisto della cittadinanza da parte dei
discendenti di italiani residenti in Slovenia
e in Croazia » (5199);

GAMBINI: « Delega al Governo per la
riforma dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese » (5200);

LETTIERI e BENVENUTO: « Modifi-
che all’articolo 13 della legge 27 luglio
2000, n. 212, in materia di Garante del
contribuente » (5201);

MONTECCHI ed altri: « Disposizioni
in materia di attività di organizzazione e
produzione di spettacoli musicali, nonché
in materia di previdenza dei lavoratori
dello spettacolo » (5202).

Saranno stampate e distribuite.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 5048, d’inizia-
tiva dei deputati MINNITI ed altri, ha
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assunto il seguente titolo: « Delega al
Governo per l’adozione di misure e stru-
menti operativi per la tutela sanitaria dei
militari ».

Trasmissione dal Senato.

In data 29 luglio 2004 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i
seguenti progetti di legge:

S. 2557. – « Delega al Governo per il
riassetto normativo del settore dell’auto-
trasporto di persone e cose » (approvato
dal Senato) (5197);

S. 2848. – Senatori SALINI ed altri:
« Contributo straordinario all’Unione ita-
liana dei ciechi per la realizzazione di un
Centro polifunzionale di alta specializza-
zione per l’integrazione sociale dei ciechi
pluriminorati » (approvata dalla XII Com-
missione permanente del Senato) (5198).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

RUZZANTE ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 72 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concer-
nente la scheda per l’elezione del sindaco
nei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti » (5061);

BELLOTTI: « Disposizioni in materia dı̀
intitolazione di piazze o strade pubbliche »
(5115).

III Commissione (Affari esteri):

« Adesione della Repubblica italiana
alla Convenzione sull’immatrico1azione
degli oggetti lanciati nello spazio extra-
atmosferico, fatta a New York il 14 gen-
naio 1975 e sua esecuzione » (5106) Parere
delle Commissioni I, II, V, IX e X.

V Commissione (Bilancio):

S. 3018. – Senatori TAROLLI ed altri:
« Interventi in materia di programmazione
dello sviluppo economico e sociale » (ap-
provata dalla V Commissione permanente
del Senato) (5181) Parere delle Commis-
sioni I e VIII.

XII Commissione (Affari sociali):

BRIGUGLIO: « Concessione di un con-
tributo per l’acquisto di condizionatori
d’aria in favore di persone anziane o di
soggetti affetti da gravi patologie » (5149)
Parere delle Commissioni I e V.

Trasmissione dal ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 27 luglio
2004, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
6-ter del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 553, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 652, la
relazione – predisposta dal Ministero
della giustizia – sullo stato di attuazione
del programma di costruzione e adatta-
mento di stabilimenti di sicurezza desti-
nati a consentire il trattamento differen-
ziato dei detenuti e sulle disponibilità del
personale necessario all’utilizzazione di
tali stabilimenti, relativa al primo seme-
stre 2004 (doc. CXVI-bis, n. 7).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla II Commissione
(Giustizia).
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Trasmissione dal sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

Il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri con lettera
in data 30 luglio 2004, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 11, primo comma, della
legge 24 ottobre 1977, n. 801, la relazione
sulla politica informativa e della sicurezza
e sui risultati ottenuti, relativa al primo
semestre 2004 (doc. XXXIII, n. 7).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla I Commissione
(Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: RIORDINO DEL SETTORE ENERGETICO,
NONCHÉ DELEGA AL GOVERNO PER IL RIASSETTO DELLE DI-
SPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI ENERGIA (APPROVATO

DALLA CAMERA E MODIFICATO DAL SENATO) (3297-B)

(A.C. 3297-B – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 1.

1. Nell’ambito dei princı̀pi derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli ob-
blighi internazionali, sono princı̀pi fonda-
mentali in materia energetica, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione, quelli posti dalla presente legge.
Sono, altresı̀, determinate disposizioni per
il settore energetico che contribuiscono a
garantire la tutela della concorrenza, la
tutela dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali, la tutela
dell’incolumità e della sicurezza pubblica
fatta salva la disciplina in materia di rischi
da incidenti rilevanti, la tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema al fine di assicu-
rare l’unità giuridica ed economica dello
Stato e il rispetto delle autonomie regio-
nali e locali, dei trattati internazionali e
della normativa comunitaria. Gli obiettivi
e le linee della politica energetica nazio-
nale, nonché i criteri generali per la sua
attuazione a livello territoriale, sono ela-
borati e definiti dallo Stato che si avvale
anche dei meccanismi di raccordo e di
cooperazione con le autonomie regionali
previsti dalla presente legge. Sono fatte
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano che provvedono alle

finalità della presente legge ai sensi dei
rispettivi statuti speciali e delle relative
norme di attuazione.

2. Le attività del settore energetico sono
cosı̀ disciplinate:

a) le attività di produzione, importa-
zione, esportazione, stoccaggio non in sot-
terraneo anche di oli minerali, acquisto e
vendita di energia ai clienti idonei, nonché
di trasformazione delle materie fonti di
energia, sono libere su tutto il territorio
nazionale, nel rispetto degli obblighi di
servizio pubblico derivanti dalla normativa
comunitaria e dalla legislazione vigente;

b) le attività di trasporto e dispac-
ciamento del gas naturale a rete, nonché la
gestione di infrastrutture di approvvigio-
namento di energia connesse alle attività
di trasporto e dispacciamento di energia a
rete, sono di interesse pubblico e sono
sottoposte agli obblighi di servizio pub-
blico derivanti dalla normativa comunita-
ria, dalla legislazione vigente e da apposite
convenzioni con le autorità competenti;

c) le attività di distribuzione di ener-
gia elettrica e gas naturale a rete, di
esplorazione, coltivazione, stoccaggio sot-
terraneo di idrocarburi, nonché di tra-
smissione e dispacciamento di energia
elettrica sono attribuite in concessione
secondo le disposizioni di legge.

3. Gli obiettivi generali di politica ener-
getica del Paese, il cui conseguimento è
assicurato sulla base dei princı̀pi di sus-
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sidiarietà, differenziazione, adeguatezza e
leale collaborazione dallo Stato, dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, dalle
regioni e dagli enti locali, sono:

a) garantire sicurezza, flessibilità e
continuità degli approvvigionamenti di
energia, in quantità commisurata alle esi-
genze, diversificando le fonti energetiche
primarie, le zone geografiche di prove-
nienza e le modalità di trasporto;

b) promuovere il funzionamento uni-
tario dei mercati dell’energia, la non di-
scriminazione nell’accesso alle fonti ener-
getiche e alle relative modalità di fruizione
e il riequilibrio territoriale in relazione ai
contenuti delle lettere da c) a l);

c) assicurare l’economicità dell’ener-
gia offerta ai clienti finali e le condizioni
di non discriminazione degli operatori nel
territorio nazionale, anche al fine di pro-
muovere la competitività del sistema eco-
nomico del Paese nel contesto europeo e
internazionale;

d) assicurare lo sviluppo del sistema
attraverso una crescente qualificazione dei
servizi e delle imprese e una loro diffu-
sione omogenea sul territorio nazionale;

e) perseguire il miglioramento della
sostenibilità ambientale dell’energia, anche
in termini di uso razionale delle risorse
territoriali, di tutela della salute e di
rispetto degli impegni assunti a livello
internazionale, in particolare in termini di
emissioni di gas ad effetto serra e di
incremento dell’uso delle fonti energetiche
rinnovabili assicurando il ricorso equili-
brato a ciascuna di esse. La promozione
dell’uso delle energie rinnovabili deve av-
venire anche attraverso il sistema com-
plessivo dei meccanismi di mercato, assi-
curando un equilibrato ricorso alle fonti
stesse, assegnando la preferenza alle tec-
nologie di minore impatto ambientale e
territoriale;

f) promuovere la valorizzazione delle
importazioni per le finalità di sicurezza
nazionale e di sviluppo della competitività
del sistema economico del Paese;

g) valorizzare le risorse nazionali di
idrocarburi, favorendone la prospezione e
l’utilizzo con modalità compatibili con
l’ambiente;

h) accrescere l’efficienza negli usi
finali dell’energia;

i) tutelare gli utenti-consumatori, con
particolare riferimento alle famiglie che
versano in condizioni economiche disa-
giate;

l) favorire e incentivare la ricerca e
l’innovazione tecnologica in campo ener-
getico, anche al fine di promuovere l’uti-
lizzazione pulita di combustibili fossili;

m) salvaguardare le attività produt-
tive con caratteristiche di prelievo costanti
e alto fattore di utilizzazione dell’energia
elettrica, sensibili al costo dell’energia;

n) favorire, anche prevedendo oppor-
tune incentivazioni, le aggregazioni nel
settore energetico delle imprese parteci-
pate dagli enti locali sia tra di loro che con
le altre imprese che operano nella gestione
dei servizi.

4. Lo Stato e le regioni, al fine di
assicurare su tutto il territorio nazionale i
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti l’energia nelle sue varie forme e in
condizioni di omogeneità sia con riguardo
alle modalità di fruizione sia con riguardo
ai criteri di formazione delle tariffe e al
conseguente impatto sulla formazione dei
prezzi, garantiscono:

a) il rispetto delle condizioni di con-
correnza sui mercati dell’energia, in con-
formità alla normativa comunitaria e na-
zionale;

b) l’assenza di vincoli, ostacoli o
oneri, diretti o indiretti, alla libera circo-
lazione dell’energia all’interno del territo-
rio nazionale e dell’Unione europea;

c) l’assenza di oneri di qualsiasi spe-
cie che abbiano effetti economici diretti o
indiretti ricadenti al di fuori dell’ambito
territoriale delle autorità che li prevedono;
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d) l’adeguatezza delle attività energe-
tiche strategiche di produzione, trasporto
e stoccaggio per assicurare adeguati stan-
dard di sicurezza e di qualità del servizio
nonché la distribuzione e la disponibilità
di energia su tutto il territorio nazionale;

e) l’unitarietà della regolazione e
della gestione dei sistemi di approvvigio-
namento e di trasporto nazionale e tran-
snazionale di energia;

f) l’adeguato equilibrio territoriale
nella localizzazione delle infrastrutture
energetiche, nei limiti consentiti dalle ca-
ratteristiche fisiche e geografiche delle sin-
gole regioni, prevedendo eventuali misure
di compensazione e di riequilibrio am-
bientale e territoriale qualora esigenze
connesse agli indirizzi strategici nazionali
richiedano concentrazioni territoriali di
attività, impianti e infrastrutture ad ele-
vato impatto territoriale, con esclusione
degli impianti alimentati da fonti rinno-
vabili;

g) la trasparenza e la proporzionalità
degli obblighi di servizio pubblico inerenti
le attività energetiche, sia che siano eser-
citate in regime di concessione, sia che
siano esercitate in regime di libero mer-
cato;

h) procedure semplificate, trasparenti
e non discriminatorie per il rilascio di
autorizzazioni in regime di libero mercato
e per la realizzazione delle infrastrutture;

i) la tutela dell’ambiente e dell’eco-
sistema, e del paesaggio, in conformità alla
normativa nazionale, comunitaria e agli
accordi internazionali.

5. Le regioni e gli enti locali territo-
rialmente interessati dalla localizzazione
di nuove infrastrutture energetiche ovvero
dal potenziamento o trasformazione di
infrastrutture esistenti hanno diritto di
stipulare accordi con i soggetti proponenti
che individuino misure di compensazione
e riequilibrio ambientale, coerenti con gli
obiettivi generali di politica energetica na-

zionale, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387.

6. Le regioni determinano con proprie
leggi, ai sensi dell’articolo 118 della Co-
stituzione, l’attribuzione dei compiti e
delle funzioni amministrativi non previsti
dal comma 7, ferme le funzioni fonda-
mentali dei comuni, delle province e delle
città metropolitane previste dal testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

7. Sono esercitati dallo Stato, anche
avvalendosi dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, i seguenti compiti e funzioni
amministrativi:

a) le determinazioni inerenti l’impor-
tazione e l’esportazione di energia;

b) la definizione del quadro di pro-
grammazione di settore;

c) la determinazione dei criteri gene-
rali tecnico-costruttivi e delle norme tec-
niche essenziali degli impianti di produ-
zione, trasporto, stoccaggio e distribuzione
dell’energia, nonché delle caratteristiche
tecniche e merceologiche dell’energia im-
portata, prodotta, distribuita e consumata;

d) l’emanazione delle norme tecniche
volte ad assicurare la prevenzione degli
infortuni sul lavoro e la tutela della salute
del personale addetto agli impianti di cui
alla lettera c);

e) l’emanazione delle regole tecniche
di prevenzione incendi per gli impianti di
cui alla lettera c) dirette a disciplinare la
sicurezza antincendi con criteri uniformi
sul territorio nazionale, spettanti in via
esclusiva al Ministero dell’interno sulla
base della legislazione vigente;

f) l’imposizione e la vigilanza sulle
scorte energetiche obbligatorie;

g) l’identificazione delle linee fonda-
mentali dell’assetto del territorio nazionale
con riferimento all’articolazione territo-
riale delle reti infrastrutturali energetiche
dichiarate di interesse nazionale ai sensi
delle leggi vigenti;
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h) la programmazione di grandi reti
infrastrutturali energetiche dichiarate di
interesse nazionale ai sensi delle leggi
vigenti;

i) l’individuazione delle infrastrutture
e degli insediamenti strategici, ai sensi
della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e del
decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
al fine di garantire la sicurezza strategica,
ivi inclusa quella degli approvvigionamenti
energetici e del relativo utilizzo, il conte-
nimento dei costi dell’approvvigionamento
energetico del Paese, lo sviluppo delle
tecnologie innovative per la generazione di
energia elettrica e l’adeguamento della
strategia nazionale a quella comunitaria
per le infrastrutture energetiche;

l) l’utilizzazione del pubblico dema-
nio marittimo e di zone del mare territo-
riale per finalità di approvvigionamento di
fonti di energia;

m) le determinazioni in materia di
rifiuti radioattivi;

n) le determinazioni inerenti la pro-
spezione, ricerca e coltivazione di idrocar-
buri, ivi comprese le funzioni di polizia
mineraria, adottate, per la terraferma, di
intesa con le regioni interessate;

o) la definizione dei programmi di
ricerca scientifica in campo energetico,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

p) la definizione dei princı̀pi per il
coordinato utilizzo delle risorse finanzia-
rie regionali, nazionali e dell’Unione eu-
ropea, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

q) l’adozione di misure temporanee
di salvaguardia della continuità della for-
nitura, in caso di crisi del mercato del-
l’energia o di gravi rischi per la sicurezza
della collettività o per l’integrità delle
apparecchiature e degli impianti del si-
stema energetico;

r) la determinazione dei criteri gene-
rali a garanzia della sicurezza degli im-

pianti utilizzatori all’interno degli edifici,
ferma restando la competenza del Mini-
stero dell’interno in ordine ai criteri ge-
nerali di sicurezza antincendio.

8. Lo Stato esercita i seguenti compiti
e funzioni:

a) con particolare riguardo al settore
elettrico, anche avvalendosi dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas:

1) il rilascio della concessione per
l’esercizio delle attività di trasmissione e
dispacciamento nazionale dell’energia elet-
trica e l’adozione dei relativi indirizzi;

2) la stipula delle convenzioni per
il trasporto dell’energia elettrica sulla rete
nazionale;

3) l’approvazione degli indirizzi di
sviluppo della rete di trasmissione nazio-
nale, considerati anche i piani regionali di
sviluppo del servizio elettrico;

4) l’aggiornamento, sentita la Con-
ferenza unificata, della convenzione tipo
per disciplinare gli interventi di manuten-
zione e di sviluppo della rete nazionale e
dei dispositivi di interconnessione;

5) l’adozione di indirizzi e di mi-
sure a sostegno della sicurezza e dell’eco-
nomicità degli interscambi internazionali,
degli approvvigionamenti per i clienti vin-
colati o disagiati, del sistema di genera-
zione e delle reti energetiche, promuo-
vendo un accesso più esteso all’importa-
zione di energia elettrica;

6) l’adozione di misure finalizzate a
garantire l’effettiva concorrenzialità del
mercato dell’ energia elettrica;

7) la definizione dei criteri generali
per le nuove concessioni di distribuzione
dell’energia elettrica e per l’autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti di generazione di energia elettrica di
potenza termica superiore ai 300 MW,
sentita la Conferenza unificata e tenuto
conto delle linee generali dei piani ener-
getici regionali;
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b) con particolare riguardo al settore
del gas naturale, anche avvalendosi del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas:

1) l’adozione di indirizzi alle im-
prese che svolgono attività di trasporto,
dispacciamento sulla rete nazionale e ri-
gassificazione di gas naturale e di dispo-
sizioni ai fini dell’utilizzo, in caso di
necessità, degli stoccaggi strategici nonché
la stipula delle relative convenzioni e la
fissazione di regole per il dispacciamento
in condizioni di emergenza e di obblighi di
sicurezza;

2) l’individuazione, di intesa con la
Conferenza unificata, della rete nazionale
di gasdotti;

3) le determinazioni inerenti lo
stoccaggio di gas naturale in giacimento;

4) l’autorizzazione allo svolgimento
delle attività di importazione e vendita del
gas ai clienti finali rilasciata sulla base di
criteri generali stabiliti, sentita la Confe-
renza unificata;

5) l’adozione di indirizzi per la
salvaguardia della continuità e della sicu-
rezza degli approvvigionamenti, per il fun-
zionamento coordinato del sistema di stoc-
caggio e per la riduzione della vulnerabi-
lità del sistema nazionale del gas naturale.

c) con particolare riguardo al settore
degli oli minerali, intesi come oli minerali
greggi, residui delle loro distillazioni e
tutte le specie e qualità di prodotti petro-
liferi derivati e assimilati, compresi il gas
di petrolio liquefatto e il biodiesel:

1) adozione di indirizzi e di criteri
programmatici in materia di impianti di
lavorazione e stoccaggio adibito all’impor-
tazione e all’esportazione di oli minerali,
al fine di garantire l’approvvigionamento
del mercato;

2) individuazione di iniziative di
raccordo tra le regioni e le amministra-
zioni centrali interessate, per la valuta-
zione congiunta dei diversi provvedimenti,
anche di natura ambientale e fiscale, in
materia di oli minerali, in grado di pro-

durre significativi riflessi sulle scelte di
politica energetica nazionale, nonché per
la definizione di iter semplificati per la
realizzazione degli investimenti necessari
per l’adeguamento alle disposizioni nazio-
nali, comunitarie e internazionali;

3) monitoraggio, anche sulla base
delle indicazioni delle regioni, dell’effettiva
capacità di lavorazione e di stoccaggio
adibito all’importazione e all’esportazione
di oli minerali;

4) promozione di accordi di pro-
gramma, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, con le regioni e gli
enti locali per la realizzazione e le modi-
fiche significative di infrastrutture di la-
vorazione e di stoccaggio di oli minerali,
strategiche per l’approvvigionamento ener-
getico del Paese;

5) individuazione, di intesa con la
Conferenza unificata, di criteri e modalità
per il rilascio delle autorizzazioni all’in-
stallazione e all’esercizio degli impianti di
lavorazione e di stoccaggio di oli minerali.
Resta ferma la disciplina prevista dalla
normativa vigente in materia di autoriz-
zazione integrata ambientale;

6) individuazione, di intesa con la
Conferenza unificata, della rete nazionale
di oleodotti.

9. Per il conseguimento degli obiettivi
generali di cui al comma 3, lo Stato e le
regioni individuano specifiche esigenze di
intervento e propongono agli organi isti-
tuzionali competenti le iniziative da intra-
prendere, acquisito il parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

10. Se le iniziative di cui al comma 9
prevedono una ripartizione di compiti tra
le regioni, la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
acquisito il parere degli enti locali inte-
ressati, provvede a definire tale riparti-
zione.

11. Ai sensi dell’articolo 2, comma 21,
della legge 14 novembre 1995, n. 481, il
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Governo indica all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, nell’ambito del Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria, il quadro di esigenze di sviluppo
dei servizi di pubblica utilità dei settori
dell’energia elettrica e del gas che corri-
spondono agli interessi generali del Paese.
Ai fini del perseguimento degli obiettivi
generali di politica energetica del Paese di
cui al comma 3, il Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle attività
produttive, può definire, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti, indi-
rizzi di politica generale del settore per
l’esercizio delle funzioni attribuite all’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas ai sensi
della legislazione vigente.

12. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas presenta al Parlamento e al Presidente
del Consiglio dei ministri la relazione sullo
stato dei servizi e sull’attività svolta, ai
sensi dell’articolo 2, comma 12, lettera i),
della legge 14 novembre 1995, n. 481, en-
tro il 30 giugno di ciascun anno. Nella
relazione l’Autorità illustra anche le ini-
ziative assunte nel quadro delle esigenze di
sviluppo dei servizi di pubblica utilità e in
conformità agli indirizzi di politica gene-
rale del settore di cui al comma 11.

13. Nei casi in cui l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas sia tenuta ad espri-
mere il parere su provvedimenti o atti ai
sensi delle leggi vigenti, fatti salvi i diversi
termini previsti dalle leggi medesime, l’Au-
torità si pronunzia entro il termine di
sessanta giorni dalla data di ricevimento
del provvedimento o dell’atto. Decorso
inutilmente tale termine, il provvedimento
o l’atto può comunque essere adottato.

14. Nei casi in cui l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas non adotti atti o
provvedimenti di sua competenza ai sensi
delle leggi vigenti, il Governo può eserci-
tare il potere sostitutivo nelle forme e nei
limiti stabiliti dal presente comma. A tale
fine il Ministro delle attività produttive
trasmette all’Autorità un sollecito ad
adempiere entro i successivi sessanta
giorni. Trascorso tale termine senza che
l’Autorità abbia adottato l’atto o il prov-
vedimento, questo è adottato con decreto
del Presidente della Repubblica, previa

deliberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle attività pro-
duttive.

15. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas è organo colle-
giale costituito dal Presidente e da quattro
membri. Ferma restando la scadenza na-
turale dei componenti l’Autorità in carica
alla predetta data, i nuovi membri sono
nominati entro i successivi sessanta giorni,
nel rispetto delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 7 e 8, della legge 14
novembre 1995, n. 481.

16. I componenti dell’organo compe-
tente per la determinazione delle tariffe
elettriche, ivi compresa la determinazione
del sovrapprezzo termico, rispondono de-
gli atti e dei comportamenti posti in essere
nell’esercizio delle loro funzioni, ove i fatti
non abbiano rilevanza penale, ai sensi e
per gli effetti degli articoli 2043 e seguenti
del codice civile soltanto a titolo di re-
sponsabilità civile, in conformità con le
disposizioni degli articoli 33, 34 e 35 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
come sostituiti dall’articolo 7 della legge 21
luglio 2000, n. 205.

17. I soggetti che invezione e all’eser-
cizio degli impianti di lavorazione e di
stoccaggio di oli minerali;stono, diretta-
mente o indirettamente, nella realizza-
zione di nuove infrastrutture di intercon-
nessione tra le reti nazionali di trasporto
di gas degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e la rete di trasporto italiana, nella
realizzazione in Italia di nuovi terminali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto e
di nuovi stoccaggi in sotterraneo di gas
naturale, o in significativi potenziamenti
delle capacità delle infrastrutture esistenti
sopra citate, tali da permettere lo sviluppo
della concorrenza e di nuove fonti di
approvvigionamento di gas naturale, pos-
sono richiedere, per la capacità di nuova
realizzazione, un’esenzione dalla disciplina
che prevede il diritto di accesso dei terzi.
L’esenzione è accordata, caso per caso, per
un periodo di almeno venti anni e per una
quota di almeno l’80 per cento della nuova
capacità, dal Ministero delle attività pro-
duttive, previo parere dell’Autorità per
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l’energia elettrica e il gas. In caso di
realizzazione di nuove infrastrutture di
interconnessione, l’esenzione è accordata
previa consultazione delle autorità com-
petenti dello Stato membro interessato.
Restano fermi le esenzioni accordate
prima della data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000, n. 164, e i diritti
derivanti dall’articolo 27 della legge 12
dicembre 2002, n. 273, per le concessioni
rilasciate ai sensi delle norme vigenti e per
le autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della legge 24 novembre 2000,
n. 340. Con decreto del Ministro delle
attività produttive sono definiti i princı̀pi e
le modalità per il rilascio delle esenzioni e
per l’accesso alla rete nazionale dei ga-
sdotti italiani nei casi di cui al presente
comma, nel rispetto di quanto previsto
dalle disposizioni comunitarie in materia.

18. I soggetti che investono, diretta-
mente o indirettamente, nella realizza-
zione di nuove infrastrutture internazio-
nali di interconnessione con Stati non
appartenenti all’Unione europea ai fini
dell’importazione in Italia di gas naturale
o nel potenziamento delle capacità di
trasporto degli stessi gasdotti esistenti,
hanno diritto, nei corrispondenti punti
d’ingresso della rete nazionale dei gasdotti,
all’allocazione prioritaria nel conferimento
della corrispondente nuova capacità rea-
lizzata in Italia di una quota delle capacità
di trasporto pari ad almeno l’80 per cento
delle nuove capacità di importazione rea-
lizzate all’estero, per un periodo di almeno
venti anni, e in base alle modalità di
conferimento e alle tariffe di trasporto,
stabilite dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas. Tale diritto è accordato dal
Ministero delle attività produttive, previo
parere dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, che deve essere reso entro il
termine di trenta giorni dalla richiesta,
trascorso il quale si intende reso positi-
vamente.

19. Ai fini di quanto previsto dai
commi 17 e 18, per soggetti che investono
si intendono anche i soggetti che, mediante

la sottoscrizione di contratti di importa-
zione garantiti a lungo termine, contribui-
scono a finanziare il progetto.

20. La residua quota delle nuove ca-
pacità di trasporto ai punti di ingresso
della rete nazionale dei gasdotti di cui al
comma 18, nonché la residua quota delle
capacità delle nuove infrastrutture di in-
terconnessione, dei nuovi stoccaggi in sot-
terraneo di gas naturale e dei nuovi ter-
minali di rigassificazione di cui al comma
17, e dei potenziamenti delle capacità
esistenti di cui allo stesso comma 17, sono
allocate secondo procedure definite dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
base a criteri di efficienza, economicità e
sicurezza del sistema stabiliti con decreti
del Ministro delle attività produttive.

21. I criteri di cui al comma 20 non si
applicano in tutti i casi in cui l’accesso al
sistema impedirebbe agli operatori del
settore di svolgere gli obblighi di servizio
pubblico cui sono soggetti, ovvero nel caso
in cui dall’accesso derivino gravi difficoltà
economiche e finanziarie ad imprese del
gas naturale operanti nel sistema, in re-
lazione a contratti di tipo « take or pay »
sottoscritti prima della data di entrata in
vigore della direttiva 98/30/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998.

22. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, anche su segnala-
zione dell’Autorità per l’energia elettrica e
il gas, adotta i provvedimenti di cui alla
legge 10 ottobre 1990, n. 287, a carico dei
soggetti che non rispettano i criteri in base
ai quali hanno ottenuto l’allocazione delle
capacità di trasporto, stoccaggio o di ri-
gassificazione di cui al comma 20.

23. Ai fini di salvaguardare la conti-
nuità e la sicurezza del sistema nazionale
del gas naturale tramite l’istituzione di un
punto di cessione e scambio dei volumi di
gas e delle capacità di entrata e di uscita
sulla rete di trasporto nazionale del gas,
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, individua le
procedure di cui all’articolo 13 della de-
liberazione della medesima Autorità 17
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luglio 2002, n. 137/02, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 190 del 14 agosto
2002.

24. All’articolo 1-ter del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Ministro delle attività produttive
emana gli indirizzi per lo sviluppo delle
reti nazionali di trasporto di energia elet-
trica e di gas naturale e verifica la con-
formità dei piani di sviluppo predisposti,
annualmente, dai gestori delle reti di tra-
sporto con gli indirizzi medesimi »;

b) nel comma 4 le parole: « e comun-
que ciascuna società a controllo pubblico »
sono sostituite dalle seguenti: « e ciascuna
società a controllo pubblico, anche indi-
retto, solo qualora operi direttamente nei
medesimi settori ».

25. Il termine di cui al comma 7
dell’articolo 1-sexies del decreto-legge 29
agosto 2003, n. 239, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, è prorogato al 31 dicembre 2004.

26. I commi 1, 2, 3 e 4 del citato
articolo 1-sexies del decreto-legge n. 239
del 2003 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Al fine di garantire la sicurezza del
sistema energetico e di promuovere la
concorrenza nei mercati dell’energia elet-
trica, la costruzione e l’esercizio degli
elettrodotti facenti parte della rete nazio-
nale di trasporto dell’energia elettrica sono
attività di preminente interesse statale e
sono soggetti a un’autorizzazione unica,
rilasciata dal Ministero delle attività pro-
duttive di concerto con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
previa intesa con la regione o le regioni
interessate, la quale sostituisce autorizza-
zioni, concessioni, nulla osta e atti di
assenso comunque denominati previsti
dalle norme vigenti, costituendo titolo a
costruire e ad esercire tali infrastrutture
in conformità al progetto approvato.Il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del

territorio provvede alla valutazione di im-
patto ambientale e alla verifica della con-
formità delle opere al progetto autoriz-
zato. Restano ferme, nell’ambito del pre-
sente procedimento unico, le competenze
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti in merito all’accertamento della
conformità delle opere alle prescrizioni
delle norme di settore e dei piani urba-
nistici ed edilizi.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1:

a) indica le prescrizioni e gli obblighi
di informativa posti a carico del soggetto
proponente per garantire il coordinamento
e la salvaguardia del sistema energetico
nazionale e la tutela ambientale, nonché il
termine entro il quale l’iniziativa è rea-
lizzata;

b) comprende la dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza del-
l’opera, l’eventuale dichiarazione di inamo-
vibilità e l’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio dei beni in essa compresi,
conformemente al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, re-
cante il testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità. Qualora le
opere di cui al comma 1 comportino varia-
zione degli strumenti urbanistici, il rilascio
dell’autorizzazione ha effetto di variante
urbanistica.

3. L’autorizzazione di cui al comma 1
è rilasciata a seguito di un procedimento
unico svolto entro il termine di centottanta
giorni, nel rispetto dei princı̀pi di sempli-
ficazione e con le modalità di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241. Il procedimento può
essere avviato sulla base di un progetto
preliminare o analogo purché evidenzi,
con elaborato cartografico, le aree poten-
zialmente impegnate sulle quali apporre il
vincolo preordinato all’esproprio, le even-
tuali fasce di rispetto e le necessarie
misure di salvaguardia. Al procedimento
partecipano il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e le altre
amministrazioni interessate nonché i sog-
getti preposti ad esprimersi in relazione ad
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eventuali interferenze con altre infrastrut-
ture esistenti. Per il rilascio dell’autoriz-
zazione, ai fini della verifica della confor-
mità urbanistica dell’opera, è fatto obbligo
di richiedere il parere motivato degli enti
locali nel cui territorio ricadano le opere
di cui al comma 1. Il rilascio del parere
non può incidere sul rispetto del termine
entro il quale è prevista la conclusione del
procedimento.

4. Nel caso in cui, secondo la legisla-
zione vigente, le opere di cui al presente
articolo siano sottoposte a valutazione di
impatto ambientale (VIA), l’esito positivo
di tale valutazione costituisce parte inte-
grante e condizione necessaria del proce-
dimento autorizzatorio. L’istruttoria si
conclude una volta acquisita la VIA o, nei
casi previsti, acquisito l’esito della verifica
di assoggettabilità a VIA e, in ogni caso,
entro il termine di cui al comma 3. Per i
procedimenti relativamente ai quali non
sono prescritte le procedure di valutazione
di impatto ambientale, il procedimento
unico deve essere concluso entro il ter-
mine di centoventi giorni dalla data di
presentazione della domanda.

4-bis. In caso di mancata definizione
dell’intesa con la regione o le regioni
interessate nel termine prescritto per il
rilascio dell’autorizzazione, lo Stato eser-
cita il potere sostitutivo ai sensi dell’arti-
colo 120 della Costituzione, nel rispetto dei
princı̀pi di sussidiarietà e leale collabora-
zione e autorizza le opere di cui al comma
1, con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro delle atti-
vità produttive previo concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio.

4-ter. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano, su istanza del propo-
nente, anche ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione eccetto i procedimenti per i
quali sia completata la procedura di VIA,
ovvero il relativo procedimento risulti in
fase di conclusione.

4-quater. Le disposizioni del presente
articolo si applicano alle reti elettriche di
interconnessione con l’estero con livello di
tensione pari o superiore a 150 kV qualora

per esse vi sia un diritto di accesso a titolo
prioritario, e si applicano alle opere con-
nesse e alle infrastrutture per il collega-
mento alle reti nazionali di trasporto del-
l’energia delle centrali termoelettriche di
potenza superiore a 300 MW termici, già
autorizzate in conformità alla normativa
vigente ».

27. Al citato articolo 1-sexies del de-
creto-legge n. 239 del 2003, al comma 5, le
parole: « di reti energetiche » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di reti elettriche »;
nello stesso articolo 1-sexies, al comma 6,
le parole: « anche per quanto attiene al
trasporto nazionale del gas naturale e
degli oli minerali » sono soppresse.

28. Nell’articolo 9, comma 2, ultimo
periodo, della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, le parole: « decreto di cui all’articolo
4, comma 2, lettera a) » sono sostituite
dalle seguenti: « decreto di cui all’articolo
4, comma 4 ».

29. Fino alla completa realizzazione del
mercato unico dell’energia elettrica e del
gas naturale, in caso di operazioni di
concentrazione di imprese operanti nei
mercati dell’energia elettrica e del gas cui
partecipino imprese o enti di Stati membri
dell’Unione europea ove non sussistano
adeguate garanzie di reciprocità, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle attività produttive,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può, entro trenta giorni
dalla comunicazione dell’operazione al-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, definire condizioni e vincoli cui
devono conformarsi le imprese o gli enti
degli Stati membri interessati allo scopo di
tutelare esigenze di sicurezza degli ap-
provvigionamenti nazionali di energia ov-
vero la concorrenza nei mercati.

30. All’articolo 14 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, dopo il comma 5-bis
sono inseriti i seguenti:

« 5-ter. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
è cliente idoneo ogni cliente finale, singolo
o associato, il cui consumo, misurato in un
unico punto del territorio nazionale, de-
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stinato alle attività esercitate da imprese
individuali o costituite in forma societaria,
nonché ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, è
risultato, nell’anno precedente, uguale o
superiore a 0,05 GWh. 5-quater. A de-
correre dal 1o luglio 2004, è cliente idoneo
ogni cliente finale non domestico. 5-
quinquies. A decorrere dal 1o luglio 2007,
è cliente idoneo ogni cliente finale.

5-sexies. I clienti vincolati che alle
date di cui ai commi 5-ter, 5-quater e
5-quinquies diventano idonei hanno diritto
di recedere dal preesistente contratto di
fornitura, come clienti vincolati, con mo-
dalità stabilite dall’Autorità per l’energia
elettrica ed il gas. Qualora tale diritto non
sia esercitato, la fornitura ai suddetti
clienti idonei continua ad essere garantita
dall’Acquirente unico Spa ».

31. Il comma 3 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è
abrogato.

32. I consorzi previsti dall’articolo 1
della legge 27 dicembre 1953, n. 959, pos-
sono cedere l’energia elettrica sostitutiva
del sovracanone ai clienti idonei e all’Ac-
quirente unico Spa per la fornitura ai
clienti vincolati.

33. Sono fatte salve le concessioni di
distribuzione di energia elettrica in essere,
ivi compresa, per quanto riguarda l’attività
di distribuzione, la concessione di cui
all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge
11 luglio 1992, n. 333, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1992,
n. 359. Il Ministro delle attività produttive,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, anche al fine di garantire la parità di
condizioni, può proporre modifiche e va-
riazioni delle clausole contenute nelle re-
lative convenzioni.

34. Le aziende operanti nei settori
dell’energia elettrica e del gas naturale che
hanno in concessione o in affidamento la
gestione di servizi pubblici locali ovvero la
gestione delle reti, degli impianti e delle
altre dotazioni infrastrutturali, nel terri-
torio cui la concessione o l’affidamento si
riferiscono e per la loro durata, non

possono esercitare, in proprio o con so-
cietà collegate o partecipate, alcuna atti-
vità in regime di concorrenza, ad ecce-
zione delle attività di vendita di energia
elettrica e di gas e di illuminazione pub-
blica, nel settore dei servizi postcontatore,
nei confronti degli stessi utenti del servizio
pubblico e degli impianti. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero delle attività pro-
duttive, l’Autorità per l’energia elettrica e
il gas e le altre amministrazioni interessate
provvederanno a modificare e integrare le
norme e i provvedimenti rilevanti ai fini
dell’applicazione delle disposizioni di cui
al presente comma.

35. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, adotta, com-
patibilmente con lo sviluppo della tecno-
logia degli apparecchi di misura, i prov-
vedimenti necessari affinché le imprese
distributrici mettano a disposizione dei
propri clienti o di un operatore prescelto
da tali clienti a rappresentarli il segnale
per la misura dei loro consumi elettrici.

36. I proprietari di nuovi impianti di
produzione di energia elettrica di potenza
termica non inferiore a 300 MW che sono
autorizzati dopo la data di entrata in
vigore della presente legge corrispondono
alla regione sede degli impianti, a titolo di
contributo compensativo per il mancato
uso alternativo del territorio e per l’im-
patto logistico dei cantieri, un importo
pari a 0,20 euro per ogni MWh di energia
elettrica prodotta, limitatamente ai primi
sette anni di esercizio degli impianti. La
regione sede degli impianti provvede alla
ripartizione del contributo compensativo
tra i seguenti soggetti:

a) il comune sede dell’impianto, per
un importo non inferiore al 40 per cento
del totale;

b) i comuni contermini, in misura
proporzionale per il 50 per cento all’esten-
sione del confine e per il 50 per cento alla
popolazione, per un importo non inferiore
al 40 per cento del totale;

c) la provincia che comprende il
comune sede dell’impianto.
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37. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede alla revisione biennale
degli importi di cui al comma 36 con le
modalità di cui all’articolo 3 della legge 22
dicembre 1980, n. 925. Nei casi di localiz-
zazione degli impianti in comuni confi-
nanti con più regioni, i comuni beneficiari
del contributo compensativo di cui al
comma 36 sono determinati dalla regione
sede dell’impianto d’intesa con le regioni
confinanti. Per gli impianti di potenza
termica non inferiore a 300 MW, oggetto
di interventi di potenziamento, il contri-
buto, calcolato con riferimento all’incre-
mento di potenza derivante dall’intervento,
è ridotto alla metà e viene corrisposto per
un periodo di tre anni dall’entrata in
esercizio dello stesso ripotenziamento. Il
contributo di cui al presente comma e al
comma 36 non è dovuto in tutti i casi in
cui vengono stipulati gli accordi di cui al
comma 5 o risultino comunque già stipu-
lati, prima della data di entrata in vigore
della presente legge, accordi volontari re-
lativi a misure di compensazione. Qualora
gli impianti di produzione di energia elet-
trica, per la loro particolare ubicazione,
valutata in termini di area di raggio non
superiore a 10 km dal punto baricentrico
delle emissioni, interessino o esplichino
effetti ed impatti su parchi nazionali, il
contributo ad essi relativo è corrisposto
agli enti territoriali interessati in base a
criteri individuati con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

38. Le operazioni effettuate sul mercato
elettrico di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, si
considerano effettuate, ai fini e per gli
effetti di cui all’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
all’atto del pagamento del corrispettivo,
salvo il disposto del quarto comma del
medesimo articolo 6.

39. Qualora si verifichino variazioni
dell’imponibile o dell’imposta relative ad
operazioni effettuate sul mercato elettrico
di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto

legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le retti-
fiche previste dall’articolo 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono operate con riferimento alla fattura
emessa in relazione all’operazione omo-
loga più recente effettuata dal soggetto
passivo nei confronti della medesima con-
troparte. Per operazione omologa si in-
tende quella effettuata con riferimento
allo stesso periodo e allo stesso punto di
offerta.

40. Dalla data di assunzione di respon-
sabilità della funzione di garante della
fornitura di energia elettrica per clienti
vincolati da parte dell’Acquirente unico
Spa, i contratti di importazione in essere
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in capo
all’ENEL Spa e destinati al mercato vin-
colato, possono essere trasferiti alla me-
desima Acquirente unico Spa con decreto
del Ministro delle attività produttive, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, garantendo al cedente il
beneficio derivante dalla differenza tra il
prezzo dell’energia importata attraverso i
contratti ceduti e il prezzo dell’energia
elettrica di produzione nazionale. L’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas deter-
mina le modalità tecniche ed economiche
per detto trasferimento.

41. Previa richiesta del produttore,
l’energia elettrica prodotta da impianti di
potenza inferiore a 10 MVA, l’energia
elettrica di cui al secondo periodo del
comma 12 dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, nonché
quella prodotta da impianti entrati in
esercizio dopo il 1o aprile 1999 alimentati
dalle fonti rinnovabili eolica, solare, geo-
termica, del moto ondoso, maremotrice e
idraulica, limitatamente, per quest’ultima
fonte, agli impianti ad acqua fluente, è
ritirata dal Gestore della rete di trasmis-
sione nazionale Spa o dall’impresa distri-
butrice rispettivamente se prodotta da im-
pianti collegati alla rete di trasmissione
nazionale o alla rete di distribuzione.
L’energia elettrica di cui al primo e al
terzo periodo del comma 12 dell’articolo
3 del decreto legislativo 16 marzo 1999,
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